ALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONALE/PROVINCIALE DI
 ………………………………………….
All’Ufficio di segreteria 
                                      Al Presidente della Commissione tributaria di ………………  
Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………  CF…………………………………………………………………………….
Nato/a il …………/………………/…………/     a ………………………………………………………………
Residente a …………………………………………………………. In via ……………………………………………………………….n………… 
tel………………………………………………….………….cell……………………………………………………………..……………..
Giudice tributario presso Codesta Commissione tributaria di ………………………………………………………….sez n ………,
 con funzioni di …………………………………………………………………………… 

VISTA
l’approvazione della riforma tributaria con legge n. 130 del 31/08/2022   pubblicata su GU del 1° settembre 2022 n. 204
CONSIDERATO
 
1)Il mancato rafforzamento della indipendenza del giudice tributario.

2) Il disservizio dell’attività giudiziaria nelle sedi che rimarranno scoperte a causa della diminuzione del numero dei giudici. Dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2027 sulla base del Ruolo unico pubblicato dal CPGT, cesseranno dalle funzioni n. 1100 giudici tributari rispetto agli attuali n. 2490 giudici in servizio. Il previsto ingresso di n.100 magistrati tributari provenienti dalle altre magistrature per dedicarsi a tempo pieno a quella tributaria, e l’ingresso di 100 nuovi magistrati tributari a seguito del primo concorso pubblico che sarà a breve bandito dal CPGT, non consentirà lo svolgimento della funzione giudiziaria nei tempi (brevi) richiesti dal PNRR. L’entrata a regime del nuovo assetto richiede l’espletamento dell’ultimo concorso previsto per il 2030, vale a dire nell’arco di almeno un decennio dall’entrata in vigore della legge.

3) L’eliminazione del c.d. incentivo economico (c.d. compenso premiale) a favore delle Commissioni più virtuose che ogni anno smaltiscono il 10% dell’arretrato dell’anno precedente. Tale previsione, non solo non agevolerà lo smaltimento delle cause pendenti ma si risolverà in una penalizzazione economica per i giudici più virtuosi. Il prospettato aumento del compenso mensile nella misura del 130%, tenuto conto che la media dei compensi di un componente si aggira intorno ai € 370 ,00 lordi, si traduce in ben poco. 

4) La palese disparità di trattamento tra gli attuali giudici in servizio sia sotto il profilo della possibilità di accesso senza concorso alla magistratura professionale, sia sotto il profilo dello status giuridico ed economico differente per i giudici in servizio e i magistrati reclutati con concorso, nonostante l’espletamento delle stesse funzioni giudiziarie. Disparità tanto più stridente se si considera che, quantomeno in sede di prima applicazione, saranno i giudici attualmente in servizio a doversi occupare del tirocinio e della valutazione dei nuovi magistrati tributari assunti per concorso. 

5) La norma in materia di applicazione di ufficio dei giudici in servizio nelle sedi scoperte con la previsione di un incentivo forfettario onnicomprensivo di € 100,00. (Art.1 comma 14 legge 130/22)
 
6)Le nuove regole di elezione dei componenti dell’organo di autogoverno che favorendo alcune categorie di giudici, alterano il principio della proporzionalità della rappresentanza, della razionalità del sistema elettorale e non rispondono al conseguimento di tutela di interessi protetti e neppure a regole di necessità e ragione (art 3 Cost); 

DICHIARA
	
	di aderire all’ astensione dalla attività giudiziaria nel periodo 19-21 settembre 2022 con l’eccezione della trattazione delle istanze cautelari (art.47 e 62 bis D.lvo 546/92) 
 in quanto servizio essenziale. *[footnoteRef:1] [1:  I giudici che hanno udienza nei giorni indicati e che intendono aderire alla astensione dall’attività giudiziaria spunteranno entrambe le caselle 
] 


	
	
di aderire alla astensione dalla attività giudiziaria proclamata e, conseguentemente, di non svolgere attività giudiziaria nel periodo 19-21 settembre 2022. *[footnoteRef:2] [2:  I giudici che NON hanno udienza nei giorni indicati e che intendono aderire alla astensione dall’attività giudiziaria spunteranno la seconda casella 
] 





CONFERMA
lo svolgimento di servizi essenziali, laddove presenti e programmati, tra cui la discussione delle istanze cautelari ex art 47 e 62 bis D.Lvo 546/92.


Comunicazione da trasmettere:
1) alla presidenza e alla segreteria della Commissione di appartenenza e, nel caso, di applicazione .
2) A questa Associazione all’indirizzo e-mail: aderisco@amtmail.it entro giorno 14 /9/2022

                          FIRMA (digitale)                                     

                                                                                                                                          
2

